Ferrarelle, cosi non va


Falsa partenza per il rinnovo dell’accordo integrativo del gruppo Ferrarelle. Dopo i primi tre incontri, il modello di relazioni sindacali conferma l’area critica nel rapporto con l’azienda a tutti i livelli, come già sottolineato da Fai, Flai e Uila nella piattaforma rivendicativa tutta centrata sul rilancio delle relazioni sindacali da approntare a criteri di trasparenza, confronto e condivisione delle decisioni. Il perno della piattaforma risiede proprio nel superamento del vuoto relazionale e gestionale da parte del management aziendale, che ostacola la risoluzione dei problemi in particolare nei siti produttivi. Ancor prima di entrare nel merito, è nell’attenzione alla trattativa che si leggono i segnali di un atteggiamento di non ascolto e scarsa disponibilità al dialogo da parte dell’azienda: dal 28 marzo, data di presentazione della piattaforma, il primo incontro ha avuto luogo solo il 7 maggio, il secondo il 4 giugno, mentre il prossimo è previsto il  21 luglio. In attesa di una panoramica complessiva della posizione aziendale su tutti gli aspetti della trattativa, in apertura di negoziato è stata presentata la piattaforma sindacale mentre l’azienda ha provveduto ad aggiornare la situazione di persistente difficoltà in cui versa Ferrarelle e a presentare il nuovo consulente esterno a cui è stata affidata la conduzione della trattativa sindacale per il rinnovo dell’integrativo. Ma già si delineano decisamente eccessive le distanze su tutti i capitoli discussi. In particolare, in tema di occupazione, le disponibilità dell’azienda appaiono tiepide e scoraggianti, sia per gli inascoltati richiami a favorire la stabilizzazione dei lavoratori, sia per la scarsa attenzione a potenziare l’inserimento femminile negli stabilimenti e per il mancato impegno di assunzione di un congiunto di un lavoratore deceduto. Scenario nuvoloso anche sul fronte dell’organizzazione del lavoro, in cui i lavoratori non trovano adeguata risposta né alle richieste di un esame congiunto e preventivo con le Rsu, né tanto meno all’esigenza di revisione delle maggiorazioni per il lavoro notturno e festivo. Ma è ancora il quadro delle relazioni sindacali ad essere il più preoccupante, soprattutto per il non riconoscimento del valore aggiunto di un corretto sistema di relazioni nella gestione delle nuove sfide competitive e per l’ancorare il terreno di confronto solo all’applicazione del contratto nazionale, misconoscendo le opportunità e le aree di competenza proprie del secondo livello di contrattazione aziendale.

